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CONFERENZA UNIFICATA 

Parere, ai sensi dell'articolo 14, comma 2, della legge 4 ottobre 2019 n. 117, sullo schema di 
decreto legislativo recante attuazione dell'articolo 1 della direttiva (UE) 2018/849, che modifica la 
direttiva 2000/53/CE relativa ai veicoli fuori uso. 

Repertorio n. 6t l e_) del 18 giugno 2020 

LA CONFERENZA UNIFICATA 

nell'odierna seduta del 18 giugno 2020 

VISTA la direttiva (UE) 2018/849 del Parlamento europeo e del Consiglio del 30 maggio 2018, 
che modifica le direttive 2000/53/CE relativa ai veicoli fuori uso; 

VISTA la direttiva (UE) 2018/851 del Parlamento europeo e del Consiglio del 30 maggio 2018, 
che modifica la direttiva 2008/98/CE relativa ai rifiuti; 

VISTO il decreto legislativo 24 giugno 2003, n. 209, recante attuazione della direttiva 2000/53/CE 
relativa ai veicoli fuori uso; 

VISTO il decreto legislativo 23 febbraio 2006, n.149, recante disposizioni correttive ed integrative 
al decreto legislativo 24 giugno 2003, n.209, recante attuazione della direttiva 2000/53/CE 
relativa ai veicoli fuori uso; 

VISTO il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, recante norme in materia ambientale; 

VISTA la legge 4 ottobre 2019 n. 117, recante delega al Governo per il recepimento delle 
direttive europee e l'attuazione di altri atti dell'Unione europea- Legge di delegazione europea 
201-8; 

VISTO l'articolo 14, della predetta legge, ed in particolare il comma 2, che dispone che i decreti 
legislativi di cui al comma 1 sono adottati, previa acquisizione del parere della Conferenza 
Unificata di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, su proposta del 
Ministro per gli affari europei e del Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, di 
concerto con i Ministri degli affari esteri e della cooperazione internazionale, della giustizia, 
dell'economia e delle finanze, dello sviluppo economico e delle infrastrutture e dei trasporti; 

VISTA la nota DAGL n. 0002906 del 5 marzo 2020 con la quale il Dipartimento per gli affari 
giuridici e legislativi della Presidenza del Consiglio dei Ministri, ha trasmesso lo schema di 
decreto legislativo recante attuazione dell'articolo 1 della direttiva (UE) 2018/849, che modifica la 
direttiva 2000/53/CE relativa ai veicoli fuori uso, approvato dal Consiglio dei Ministri, in esame 
preliminare, nella seduta del 5 marzo 2020; 

VISTA la nota prot.n. DAR 0004309 dell'11 marzo 2020 con la quale è stato diramato, ai soggetti 
interessati, il provvedimento di cui trattasi, con richiesta, in ragione dell'emergenza COVID-19, di 
far pervenire osservazioni o eventuale assenso tecnico entro il 24 marzo 2020; 
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CONFERENZA UNIFICATA 

VISTA la nota prot.n. DAR 0006481 del 21 aprile 2020 con la quale è stato sollecitato l'invio 
delle osservazioni da parte delle Regioni, deii'ANCI e deii'UPI; 

VISTA la nota prot.n. 8358 del 24 aprile 2020 con la quale il Coordinamento tecnico della 
Commissione ambiente ed energia della Conferenza delle Regioni e delle Province autonome di 
Trento e Bolzano, ha trasmesso un documento contenente osservazioni e proposte di modifiche 
allo schema di decreto legislativo di cui trattasi, diramato ai soggetti interessati il 4 maggio 2020 
con nota prot.n. DAR 0007182; 

VISTA la nota prot.n. 4299 del 15 maggio 2020 con la quale il Coordinatore della Commissione 
ambiente ed energia della Conferenza delle Regioni e delle Province autonome di Trento e 
Bolzano ha comunicato il parere favorevole condizionato all'accoglimento delle proposte 
emendative, trasmesse il 24 aprile 2020 con nota prot.n. 8358, espresso dalla Commissione 
ambiente ed energia nella seduta svoltasi il 12 maggio 2020; 

CONSIDERATO che il 15 maggio 2020 l'Ufficio Legislativo del Ministero dell'ambiente e della 
tutela del territorio e del mare ha trasmesso un documento contenente le valutazioni di 
accoglibilità riguardo alle proposte emendative formulate dalle Regioni, diramato il 18 maggio con 
nota prot.n. DAR 0008048; 

VISTA la nota del 15 giugno 2020 inviata daii'UPI contenente delle richieste emendative, 
diramata il16 giugno 2020 con nota prot.n. DAR 0009810; 

CONSIDERATA la nota inviata daii'UPI il18 giugno 2020, nella quale si esprime parere negativo, 
salvo l'accoglimento delle richieste emendative relative all'articolo 1, comma 1, lettere q, r, s, t, 
volte a confermare il ruolo della Provincia nel controllo delle attività degli impianti di trattamento 
dei rifiuti dei veicoli fuori uso; 

CONSIDERATI gli esiti dell'odierna seduta di questa Conferenza, nel corso della quale: 
le Regioni e le Province autonome hanno espresso parere favorevole condizionato 
all'accoglimento delle proposte emendative, già dichiarate accoglibili dal Ministero 
dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare con nota del 15 maggio 2020, di cui al 
documento allegato (allegato 1 ), 
I'ANCI ha espresso parere favorevole condizionato alle richieste di chiarimento di cui al 
documento allegato (allegato 2), 
I'UPI ha espresso parere favorevole, condizionato all'accoglimento delle richieste 
emendative di cui alla nota inviata il 18 giugno, a seguito della disponibilità manifestata dal 
Sottosegretario del Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare; 

CONSIDERATO che il Sottosegretario del Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del 
mare, nel richiamare l'imminente scadenza della delega, nonché i lavori in corso in sede 
parlamentare ha assicurato la disponibilità all'accoglimento e alla ulteriore valutazione delle 
richieste avanzate in seduta; 

ESPRIME PARERE 

l 
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nei termini di cui in premessa, ai sensi dell'articolo 14 comma 2, della legge 4 ottobre 2019 n. 
117, sullo schema di decreto legislativo recante attuazione dell'articolo 1 della direttiva (UE) 
2018/849, che modifica la direttiva 2000/53/CE relativa ai veicoli fuori uso, approvato dal 
Consiglio dei Ministri, in esame preliminare, nella seduta del 5 marzo 2020 pervenuto, in pari 
data, dal Dipartimento per gli affari giuridici e legislativi con nota prot.n. DAGL 0002906 e 
diramato 1'11 marzo 2020 con nota prot.n. DAR 0004309 e degli allegati documenti parte 
integrante del presente atto. ' 

Il Segretario 
Cons. Elisa Grande 
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CONFERENZA DELLE REGIONI 

E DELLE PROVINCE AUTONOME 

20/194/CUS/CS 

POSIZIONE SULLO SCHEMA DI DECRETO LEGISLATIVO 
RECANTE ATTUAZIONE DELL'ARTICOLO l DELLA DIRETTIVA 

(UE) 2018/849, CHE MODIFICA LA DIRETTIVA 2000/53/CE 
RELATIVA Al VEICOLI FUORI USO 

Parere, ai sensi dell'articolo 14 comma 2, della legge 4 ottobre 2019 n. 117. 

Punto 5) O.d.g. Conferenza Unificata 

La Conferenza delle Regioni e delle Province Autonome esprime parere 
favorevole, condizionato al recepimento delle proposte emendative che il 
Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del mare, con nota del 
15 maggio scorso (allegata), ha già dichiarato accoglibili. 

Roma, 18 giugno 2020 
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Da: PEC UL <UfficioLegislativo@pec.minambiente.it> 

A: 
Oggetto: 

statoregìoni@mailbox.govemo.it {r· 
Valutazioni emendamenti Regioni schema dlgs attuazione direttiva (UE) 2018/849 sui 
veicoli fuori uso 

Allegati: Schema_ tre colonne_dlgs_ELV _REV FRANCO.doc (166.3 KB) 
Schema_ tre colonne_dlgs_Pile_RAEE REV FRANCO.docx (40.6 KB) 

Si trasmettono, in allegato, le valutazioni di accogfibilità della scrivente Amministrazione in merito alle ~ 
proposte cmendative pervenute dalle Regioni sullo schema di decreto legislativo in oggetto, affinché 
il provvedimento possa essere iscritto all'ordine del giorno della seduta della Conferenza 
Unificata prevista per il prossimo 21 maggio. 
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SCHEMA DI DECRETO LEGISLATIVO RECANTE ATIUAZIONE 
DELL'ARTICOLO 1 DELLA DIRETTJVA (UE) 20181849, CHE MODIFICA LA 
DIRETTIVA 2000/53/CE RELATIVA Al VEICOLI FUORI USO 

IL PRESIDE.WE DELLA REPUBBLICA 

Visti gli articoli 76, 87 e 117 della Costituzione; 

Vista la legge 4 ottobre 2019, n. 117, recante delega al Governo per il recepimcnto delle 
direttive europee e l'attuazione di altri atti dell'Unione europea - Legge di delegazione 
europea 2018 e, in particolare: l'articolo 14, comma l, lettera a); 

Vista la direttiva (UE) 2018/849, che modifica la direttiva 2000/53/CE relativa ai veicoli 
fuori uso; 

Vista la direttiva (UE) 2018/851, che modifica la direttiva 2008/98/CE relativa ai rifiuti; 

Visto il decreto legislativo 24 giugno 2003, n. 209, recante attuazione della direttiva 
2000/53/CE. relativa ai veicoli fuori uso; 

Visto il decreto legislativo 23 febbraio 2006, n.l49, recante disposizioni correttive ed 
integrative al decreto legislativo 24 giugno 2003, n. 209, recante attuazione della direttiva 
2000/53/CE relativa ai veicoli fuori uso; 

Visto il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, recante norme in materia ambientale; 

Vista la preliminare deliberazione del Consiglio dei ministri, adottata nella riunione del. •. ; 

Acquisito ìl parere della Conferenza Unificata di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 
agosto 1997, n. 2& l; 

Acquisiti i pareri delle competenti Commissioni della Camera dei deputati e del Senato 
della Repubblica; 

Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri, adottata nella riunione del ... ; 
Sulla proposta del Ministro per gli afià.ri europei e del Ministro dell'ambiente e della tutela 
del territorio e del mare, di concerto con i Ministri degli affari esteri c della cooperazione 
intema7.lonale, della giusli:t.ia, dell'economia e delle finanze, dello ~viluppo economico, 
delle infrastruUure e dci trasporti 

Proposte RegionifProvlnce autonome 

Lcgenda: 
stile barrato: proposte di eliminazione 
stile grassetto: proposte di inserimento 

stile normale: testo invariato 

Mo1lvaz.ioni e osservazioni 



SCHEMA DI DECRETO LEGISLATIVO RECANTE ATTUAZIONE 
DELL'ARTJCOLO l DELLA DJRETTIYA (UE) 2018/849, CHE MODIFICA LA 
DIRETTIVA 2000/53/CE RELATIVA Al VEICOLI FUORI USO 

EMANA 

il seguente decreto legislativo: 

ART. 

{!vfodij/che al decreto legis/ath•o 24 giugno 2003, n. 209) 

l. Al decreto legislativo 24 giugno 2003, n. 209, sono apportate le seguenti modificazioni: 

a) all'urticolo 3, comma T: 

l) alla lettera b), le parole: "dell'articolo 6 del decreto legislativo 5 febbraio 
1997, n. 22." sono sostituite dalle seguenti; "dell'articolo 183, comma/, 
/el/era a). del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. /52"; 

2) alla lettera n), dopo le parole: "parti non metalliche destinate" sono 
aggiunte le seguenti: "àl ricic!aggio, "; 

3) alla lettera o), le parole: "articoli 27, 28 o 33 del decreto legislativo n. 22 
del 1997" sono sostituite dalle seguenti: "articoli 208. 209, 213 e 216 del 
deaeto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, "; 

4) alla lettera p), le parole; "articoli 27 e 28 del decreto legislativo n. 22 del 
1997" sono sostituite dalle parole: "articoli 208 e 209 del decreJo 
legislativo 3 aprile 2006, n. l 52"; 

5) alla lettera s), le parole: "del decreto legislativo 11. 22 del 1997" sono 
sostituite dalle seguenti: ''della parte IV del decreto legislativo 3 aprile 
2006, n. 152 "; 

6) alla lettera t), le parole: ''del decreta legislativo n. 22 del 1997" sono 
sostituite dalle seguenti: "della pa11e lV del decreto legislativo 3 apri/r: 
2006, Jt. !52": 

b) all'articolo 3, comma 2, alla letter-d b), dopo la parola: "reclamati" sono aggiunte le 
seguenti: "come disciplinati dall'articolo 231, comma 3, del decreto legislativo J aprile 
2006, 11. l 52"; 

c) all'articolo 3, comma 3, dopo le parole: "destinali ai musei," sono aggiunte le seguenti: 
"individuati come tali dalla normatil•a di settore,"; 

-2-

Proposte Regioni/Province autonome 

Legenda: 
stile barrato: proposte di eliminazione 
stile grnsseuo: proposte di inserimento 

stile nom1ale: testo invariato 

Motivazioni e osservazioni 

__ __j 



-fflt C fiWM!Af&MI {WQ P .\tiL 

SCHEMA DI DECRETO LEGISLATIVO RECANTE ATTUAZIONE 
DELL'ARTlCOLO l DELLA DIRETIIVA (UE) 2018/849, CHE MODlFICA LA 
DIRETTIVA 2000/!53/CE RELATIVA Al VEICOLI FUORI USO 

d) all'articolo 4, comma l, le parole: "delle ai/Mtà produttive" sono sostituite dalle 
seguenti: "dello sviluppo economico"; 

e) all'artlcolo5, comma 1: 

l) la paro in: "ovvero" è sostituita dalla seguente: "oppure"; 

2) le parole: "comeg11a ad un centro di raccolta" sono sostituite dalle seguenti: 
"coiMegna ad 1111 centro di raccolta di cui all'articolo 3, comma/, lettera p), 
conven::ionato con uno dei produttori di aulot•eicolt'; 

t) all'articolo 5, dopo il comma l è inserito il seguente: "l-bis. l/veicolo destinato alla 
demoli=ione ed acce/taio dal concessionario, dal gestore della succursale delta casa 
costruttrice o dell'cwtumerr.:alo, con i documenti del detentore del veicolo necessari alla 
radia;ione al PRA, cl gestilo dai prede/ti soggetti, ai sensi dell'articolo /83, comma l, 
lettera bb). del dec·reto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, corrformemerue all'articolo 6, 
comma 8-bis, ai .fini del successivo trasporto al centro di raccolta autori:: alo.". 

g) ali'Eirticolo 5, comma 2, dopo le parole: "al comma /"sono aggiunte le seguenti: "c l­
bis"; 

h) all'artiwlo 5, comma 3: 

l) dopo le parole: "a ritirare" sono aggiunte le seguenti: "su/l 'intero 
territorio na;ionale, "; 

2) è aggiunto, in fine, il seguente periodo: "/ produ/lori si dotano di un sito 
internet dal quale sono reperibili le procedure di .sele:ione del centri 
nm:olta affiliati e le relative Jf/[orma=ioni anagrqjìche. "; 

i) all'articolo 5, comma 8: la parola: "ovvero" è sostituita dalle seguenti: "oppure, nel caso 
di cessione del veicolo per l'acquisto di un altro veicolo, previsto al comma l. avviene a 
cura''; 

l} all'articolo 5, comma 9, prima delle parole: "Il titolare" sono inserite seguenti: "Fallo 
salvo quanto previsto ali 'articolo 6, comma 2, lettera a), "; 

m) all'articolo 5, comma 14, le parole: "5 febbraio 1997, lt 22." sono sostituite dalle 
seguenti: "3 aprile 2006, n. !52."; 
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Proposte Regioni/Province autonome 

Legenda: 
stile barrato: proposte di eliminazione 
stile grassetto: proposte di inserimento 

stile normale: testo invariato 

Motivazioni e osserva2;.loni 

<!~) 



DI DECRETO LEGISLATIVO RECANTE ATTUAZIONE l Proposte Regioni/Prol·ince autonome 
DELL'ARTICOLO J DELLA DIRETTIVA (UE) 2018/849, CHE MODIFICA LA 
DIRETTIVA 2000/SJ/CE RELATIVA Al VEICOLI FUORI USO 

n) all'articolo 5, comma 15, dopo le parole: "di raccolta" sono aggiunte le seguenti: "o 
sisten1i di gestione di .filiera istituiti ai sensi del decreto legislativo 3 aprile 2006, lt /52"; 

o) all'articolo 6, comma 2: 

l) le parole: "dall'articolo 2. comma 2, del decreto legislativo 5 febbraio 
1997, n 22" sono sostituite dalle seguenti: "dagli an/coli 177 e 178 del 
decreto legislativo.J aprile 2006, n. 152 "; 

2) alla lettera a}, le parole: "al più. presto" sono sostituite dalle seguenti: 
"entro selle giorni lavora/iv/ dalla radìaziolle dal PRA fiollfl ere6a in 
eéH'Ìt'fJ .. ; 

) dopo la lellera e), è inserita la seguente: 
3) dopo la lettera e), e inserita la seguente: "e-bis) eseguire le opera::ioni di ~e-bis) eseguire le opera::ioni di 

comli=ionamen/o dei componenti di cui alfa leJ/era e), consiste/Ili in ondi=ionamellto dei componenti di cui 
puli;ia, controllo, ripara:: ione e verifica della loro fim=iona/ità, al fine di Ila lettera e), consistenti in puli::ia, 
essere reimpiegali nel mercato del ricambio. ": ontro/Jo, ripara::ione e! o verifica della 

. 4-

fim::ionalità, al fine di esserq 
reimpiegati nel mercato del ricambio. l 

reimpiegahlli devono essere 
di ldon/!4 documentar.ione 

'o.ccerta11te il fatto che gli stessi sono ~·tali 

Motivazioni e osservazioni 

~«.91~:i.llt'll!WPò'l~~~~l.m.f.~ 

Conformemente a quanto 
previsto nella direttiva si ritiene 
fondamentale tenere traccia 
delle componenti riutilizzate nel 
mercato del ricambio 

@J) 



SCHEMA DI DECRETO LEGISLATIVO RECANTE ATTUAZIONE 
DEl,L'ARTICOLO l DELLA DIRETTIVA (UE) 20181849, CHE MODIFICA LA 
DIRETTIVA 2000/53fCE RELATIVA Al VEICOLI FUORI USO 

p) all'articolo 6, dopo il comma 3, è inserito il seguente : "3-bis. l produttori dei veicoli 
assicurano le migliori presta:.loni ambientali e f'efficien=a dei centri di raccolta 
conven::lonati allraverso la ''erijìca dei modelli unici di dichiara::ione ambientale previsti 
all'articolo Il, comma 3, e del possesso delle certifica::ioni ISO 9001 e /400/, EA!AS o 
aftro sisJema equivalente di gestione della qualità sotroposro ad audit e che ~·omprenda 
anche i processi d/trattamento ed il moniloraggio interno ali 'a:.ienda. ": 

q) all'articolo 6, comma 4: 

l) le parole: "la provincia" sono sostituita dalle seguenti: "/'Ente"; 

2) le parole: "27 del decreto legislativo n. 22 del 1997 ovvero" sono 
sostituite dalle seguenti: "208 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 
l 52, oppure": 

3) le parole: "dcl/'artk'olo 28 del citato decreto legislativo n. 22 del 1997" 
sono sostituite dalle parole: "dè/lo .;tesso articolo 208 del decreto 
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Proposte Regioni/Province autonome 

Legenda: 
stile barrato: proposte di eliminazione 
stile grassetto: proposte di inserimento 

stile · -

p) all'articolo 6, dopo il comma 3, è 
inserito il seguente : "3-his. l produJtori 
dei veicoli assicurano le migliori 
presta:ionl ambientali e l'efficiefr:a dei 
centri dJ raccolla conven=Jonati 
allraverso la veriftea dei modelli unici di 
dichiarccione ambientale previsti 
al/'ar/icolo l l, comma 3 del presente 
decreto, e del possesso. ove dbponlbl/e, 
delle certifica:;ioni JSO 9001 e 14001, 
EMAS o altro sistema equh·alente di 
gestione della qualità solloposto ad audi/ 
e che comprenda anche i processi di 
tra/lamento ed il moniloraggio 
ambietzlale interno aJI'a;lenda. "; 

l) sostituire l c parole "la provincia" con 
le parole "la città metropolitana o la 
provincia"; 

Motivazioni e osservazioni · 

Si suggerisce di valutare la 
portata di questo articolo in 
merito alla necessilà di disporre 
obbligatoriamente del possesso 
di ccrtiticazionl ISO 9001 e 
14001, EMAS o altro sistema 
c4uivalente di gestione della 
qualità sottoposto ad audit, in 
quanto i sistemi di certificazione 
sottoposti ad audit sono, per 
loro stessa natura, volontari. 

'~~~~~ 

Utiliz7.are la parola Ente non 
chiarisce a che Ente si rilèrisca 
la norma. Il controllo è di 
competenza degli enti di 

<//-~··:~~~·:.;;~ . \J {:Ìj ~, .~ .i;.,,;.,:• ""':.: 1 
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SCHEMA DI DECRETO LEGlSLATJVO RECANTE ATTUAZIONE 
DELL'ARTICOLO l DELLA DIRETTIVA (UE) 2018/849, CHE MODIFICA LA 
DiRETTIVA 2000/53/CE RELATIVA Al VEICOLI FUORI USO 

legislativo 3 aprile 2006, 11. 152"; 

r) all'articolo 6, comma 5: 

1) le parole: "31 e .3.3 del decreto legislativo n. 22 del/997" sono sostituite 
dalle seguenti: "214 e 2 l 6 del decreto fegt:t/atlvo 3 aprile 2006, n. 152, "; 

2) le purole: ~della provincia" sono sostituite dalle seguenti: "dell'Ente"; 

3) alla lettera b), le parole: ".5 febbraio 1997, n. 22," sono sosti lui te dalle 
seguenti: "J aprile 2006, n. 151."; 

4) alla letter·o. b), le: parole: "31 del medesimo decreto legislativo n.22 del 

1997" sono sostitute dalle seguenti: "214 del medesimo decreto legislativo 
11. /52 del 2006''; 

s) all'articolo•6, comma 6, le parole: "la provincia" sono sostituite dalle seguenti: "l 'Eme"; 

t) all'articolo 6, comma 7: 

l) le parole: ''Le province" sono sostituite dalle seguenti: "Gli . Enti 
competenti per territorio"; 

2) le parole "all'A PA T'' sono sostituite dalle parole "ad ISPRA". 

u) all'articolo 6, comma 8: 

l) il primo periodo è sostituito dal seguente; "L'autori=::a=ione al!'(m:rci=io 
delle opera::ioni di trauamemo prevista al comma l dell'articolo 208 del 
decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, è rilasciata agli impianti di 
trattamento disciplinati dal presente decreto in cotiformità a quanto 
disposto dal C()mma 12 del medesima articolo 208 ed è rinnova bi/e, con le 
modalità stabilite al citato comma i 2. "; 

-6. 

Proposte Regioni/Province autonome 

Legenda: 
stile barrato: proposte di eliminazione 
stile grassello: proposte di inserimento 

stile normale: testo in variato 

2) sostituire le parole "della provincia" 
con le parole "della citta metropolitana o 
della provincia"; 

l} sostituire le parole ''Le province" con 
le parole "Le città metropolitane o le 
province"; 

Motivazioni e ossenazioni 

secondo controllo. 

[~~~~ 

Utilizzare la parola Ente non 
chiarisce e che Ente si riferisca 
la norma. Il controllo è di 
competenza degli enti di 
secondo controllo, 

f.,W.~~ 

Utilitzal'e la parola Ente non 
chiarisce a che Ente si riferisca 
la norma. Il controllo è di 
competenza degli enti di 
secondo controllo. 

p~~~~~~~ r:~:·~~·:.~~~~~. 
'\;-" !.•· ...-:. ,:j ;,, 
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SCHEMA DI DECRETO LEGISLATIVO RECANTE ATTUAZIONE 
DELVARTlCOLO l DELLA DIRETTIVA (UE) 20181849, CHE MODIFICA LA 
DIRETTJV A 2000/53/CE RELATIVA Al VEICOLI FUORI USO 

2) le parole: "n. 761/01" sono sostituite dalle seguenti: "n. l 22112009 
(EMAS) o certijìcato Uni Ett Iso 14001 ": 

3) in ti ne, le parole: "per un periodo di o/lo anni" sono soppresse; 

v) all'articolo 6, comma 8·bis, è aggiunto, ln line, il seguente periodo: "Tale deposito è 
consentito mlche in aree scoperte e pavimentate nel solo caso di veicoli privi di fuoriuscite 
di liquidi e gas e che abbiano i/1/egre le componenti destinate alla successiva mcs~a in 

Proposte RegloniJProvinee autonome 

Legcnda: 
stile barrato: proposte di eliminazione 
stile grassetto: proposte dì inserimento 

stile n()rmale: testo invariato 

sicure==a. "; l D 

"L.) all'artiC{)!o 7, dopo il comma l è inserito H seguente: "l-bis. Per massimi==are il 
riciclaggio ed il recupero energetico dei materiali e dei componenti non rnetullic1: le 
ass<Jr:ìa=ioni di categoria del produttori ciel veicoli, le assoda::ionl di categoria delle 
imprese che effettuano la raccolta nonché quelle che effettuano il riclclaggio e il recupero, 
ivJ comprese le assocla:loni delle imprese che effettuano recupuo di energia o 11tili::ano 
materiali e componelfl/ non metallici ln qualità di combusliblle solido secondario, po.vsono 
stipulare con il Ministero del!'ambienze e della tutela delterriiOrio e d21 mare un accordo 
di programma, con validità triennale, atto al cunferlmenlo a sistemi di gestione di filiera 
istituiti ai sen:;i del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152." 

-7. 

dop() la lettera z) aggiungere la lettera 
z-bls: .. l-bis) all'art. 7, e in tueto il 
decreto, la parola "reimpiego" è 
sostituita con la parola "riutili:ao". 

Motivazioni e osservazioni 

Nt:eessario adeguare il tennine 
utilizzato con le definizioni 
attuali del d.lgs 152/06. 



SCHEMA DI DECRETO LEGISLATIVO RECANTE ATfUAZIONE 
DELVARTICOLO 1 DELLA DIRETTIVA (UE) 2018/849, CHE MODIFICA LA 
DIRETTIVA 2000/53/CE RELATIVA Al VEICOLI FUORllJSO 

aa) all'articolo 7, comma 2-bis, dopo le parole: "comunicano annualmente" sono aggiunte le 
seguenti: "il peso effettivo dei veicoli fuori uso ottenuto dal sistema di pesatura posJo 
all'ingresso del centro di raccolta, "; 

bb) all'articolo 8, comma 4, le parole: "JO, comma /, del decreto legislativo 5 fobbraio 
1997, 11. 12. provvede, avvalendosi dell'APA7" sono sostituite dalle seguenti: "212 del 
decreto /egislallvo 3 aprile 2006, n /52, provvede, avvalendosi defi'JSPRA"; 

cc) all'articolo l(}, comma l, dopo le parole: "lnfornra::ioni per la" sono aggiunte le parole: 
"messll in sicure::.a e la"; 

dd) all'articolo l l, il comma l è sostituito dal seguente: "J. Per og11i anno cM/e il 
Ministero dell'ambiente e della /lllcla de/territorio e del mare comunica alla Commissione 
europea, per via elettronica, i dati relativi alf'allua::ione dell'articolo 7, comma 2, entro 18 
mesi dalla .fine dell'anno per il quale sono raccolti, utlll::ando l dati trasmessi da ISPRA, ai 
sensi del c·omma 4. l dali sono comunicati secondo il formato stabilito dalla Commissione 
europea in cmlformità a/J'arlicofo 9, paragrafo 1-qulnquies, del~ diretth•a 2000153/CE e 
~·ano accompagnati da una re/adone di comrollo della qualità. Il primo periodo di 
comwtica::iol1e ka ini:io il primo anno ch•ile completo dopo /'ado:ione dell'alto di 
esecr1:Jone che ne stabilisce il formato per la trasmissione."; 

ee) all'articolo l 1, comma 2, la parola: "APAT'' è sostituita dalla seguente: "ISPRA"; 

-8-

Proposte Regioni/Province autonome 

aa) all'articolo 7, comma 
parole: "comunicano annualmente" sono 
aggiunte le seguenti: "il peso e.ffottivo del 
\•eleo/i fuori uso ottenuto dal sistema di 
pesatura posto ali'iugresso del centro di 
raccolta, nonché qualsiasi itifvrmazlone 
utile al jlne di migliorare li riutiliuo ed 
Il riclclagglo di c.omponettll del 
veicolo,"; 

Motivazioni e osservazioni 

fornire il 
maggior numero di informazioni 
possibili sulla composizione dei 
veicoli in modo tale da 
facilitarne il riutilizzo cd il 
riciclaggio di parti di essi. 

(
ç,;::;~;::. ' 

_,:·· :'>.;; =.· .... ~ 

~''::,j 
-~~·.·"'!" 

?'~.;~::g:;:'~y· 
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SCHEMA DI DECRETO LEGISLATIVO RECANTE ATTUAZIONE 
DELL'ARTICOLO l DELLA DIRETIIVA (UE) 20181849, CHE MODIFICA LA 
DIRETTIVA 2000/53/CE RELATIVA Al VEICOLI FUORI USO 

ft) all'articolo 11, il comma 3, è sostituito dal.seguente: "3. l soggetli che effettuano le 
atth-•ilà di rac~:olla, di trasporto e di trattame/1/o dei veicoli fuori uso e dei relativi 
componenti ~ materiali comunicano annualmente i dati relali:vt ai veicoli fuori itso ed ai 
pertinrmli materiali e componenti sottoposti a lrallamen/o, nonché i dati relativi ai 
materiali, ai prodotti ed ai ~:omponenti otlenuti ed avviati al reimpicgo. al riciclaggio e al 
recupero, utili:;ando Il modello unico di dlchiara=ione ambientale di cui alla legge 25 
gennaio /994, n. 70. "; 

gg) all'articolo Il, comma 4, la parola: uAPAT' è sostituita dalla seguente: "ISPRA''; 

hh) ali 'articolo 12, comma l, le pa~ole: "delle auività produttive." sono sostituite dalle 
seguenti: "dello sviluppo economico"; · 

ii) all'articolo 13, comma 7: 

l) le parole: "comma 4" sono sostituite dalle seguenti: "comma 3 "; 

2) dopo le parole: "18.000 euro'' sono aggiunte le seguenti: "e con la 
sospensione del/'azllori;:a=io1:e per Wl periodo da 2 a 6 mest'; 

3) al comma 7 è aggiunto, in fine, Il seguente periodo: "La conmnica::ione 
effetluata in modo incompleto o inesatto può essere rettificata o 
~:ompletata enlro e non oltre il termine di 30 giorni dalla data di 
presenta= ione prevista per la stessa comunica=ione."; 

Il) all'articolo 15, comma 2, le parole: "27 del decreto legislativo 5 febbraio 1997, n. 22," 
sono sostituite dalle seguenti: "208 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152;"; 

mm) all'articolo 15, comma 4, le parole: "La provincia'' sunu sostituite dalle seguenti: 

·9. 

Proposte RegionlfProvim:e autonome 

Legenda: 
stile barrato: proposte di eliminazione 
stile grassetto: proposte di inserimento 

invariato 

Motivazioni e osservazioni 

Utilizzare la parula Ente non 
a che Ente si riferisca 

(i!~;\ 
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SCHEMA DI DECRETO LEGJSLATlVO RECANTE ATTUAZIONE 
DELL'ARTICOLO l DELLA DIRETTIVA (UE) 2018/849, CHE MODIFICA LA 
DIRETTI VA 2000/53/CE RELATIVA Al VEICOLI FUORI USO 

Proposte Regioni/Province autonome 

Legenda: 
stile barrato: proposte di eliminazione 
stile grassetto: proposte di inserimento 

stile normale: testo invariato 
"L 'Ente"; l provincia"; 

nn) all'articolo 15, comma6: 

l) le parole: "28 del decreto legislativo n. 22 del 1997" sono sostituite dalle 
seguenti: "208 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152,"; 

2) le parole: "761101" sono sostituiti: dalle seguenti: "122112009 (EA1AS) o 
certificato Uni En Iso 14001 "; 

oo) all'articolo 1.5, comma. 7: 

l) dopo le parole: "di ricambio"' sono aggiunte le seguenti: "di cui 
all'articolo 6, comma 2, lettera e-bis) •·; 

2) dopo le parole: "del veicolo fitori uso" sono aggiw1te le seguenti: 
"effettuate in un centro di raccolta autori==ato"; 

3) è aggiunto, in fine, il seguente periodo:"// gestore dd centro di raccolta 
garantisce fa tracciahilità, con l 'indica::ione sui documtmli di vendita, dei 
ricambi matricolati posti inc_omm~rcio. "; 

pp) all'articolo 15, il comma 8 è sostituito dal seguente: "8. Le parti di J•lcambio attinenli 
alta sicure==a del veicolo derivanti dal trai/amento del veicolo fuori u.so sono cedztJe solo 
agli esercenti attivilà di autoripara:lone per essere riutili:=ate. Ciascuna impresa di 
autoriparCE_ioll!__è temtJa a celtif!Earne l 'idoneità_!.)_af_un::ionalità."; 

-10. 

pp bis) All'Allegato t, punto 1.1.1. 
sopprimere la lett. a) in aree 
individuate nei piani di bacino, al sensi 
dell'articolo 17, comma 3, lettera m), 
deJla legge 18 maggio 1!189, n. 183, e 
successive modifiche; 
pp ter) AJI'Ailegato 1, punto J.l.2. 
modificare In "JI centro di raccoha e 
l'Impianto di trattamento devono 
essere ubicati in aree compatibili con 
la disciplina dei piani di bacino e/o 
piani di bacino stralclo per l'assetto 
Idrogeologico ex ar1. 65 e mg. del 

Motivazioni e osservazioni l 

la norma. Il controllo i: di 
competenza degli enti di 
secondo controllo. 
Vii>;foi~~~>.W!'l.!iJ!iti;iJbj:ti( 
~!I!Ji!ilil~i!ftfi!.l!!!.~ .• 

E superato il riferimento alla 
Legge 183/89, ormai abrogata. 
Non è correuo làre riferimento 
alle "fasce A e 13", trattandosi di 
principi generali, ma più 
correttamente alla disciplina dei 
piani di bacino e/o piani di 
bacino stralcio per l'assetto 
idrogeologico ex art. 65 e segg. 
del d.lgs. 152/2006 

~ij)~~~~Jf~ 

~~) 

.J 
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SCHEMA DI DECRETO LEGISLATIVO --RECANTE ATTUAZIONE l Proplllite Regioni/Province llutonome l Motivazioni e osservazioni 
PELL'ARTICOLO l DELLA DIRETTlVA (UE) 2018/849, CHE MODIFICA LA 
DIRETTIVA 2000/53/CE RELATIVA Al VEICOLI FUORI USO 

qq) all'Allegalo l, punto 2.1, dopo la lettera t), è inserita la seguente: "f-bis) adeguato 
sistema di pesatura per i veicoli/iiOri uso in Enwesso al centro di raccolra. ". 
ART.2 
(Disposi=ioni tramitorie) 

l .l titolari dei centri di raccolta si adeguano alla disposizione di cui all'Allegato l, punto 2.1, 
lctt !~bis), come introdotta dal presente decreto, entro il 31 dicembre 2020. 

ART.3 
(Disposi=ioni finan::iorie) 

l. Dall'attuazione del presente decreto non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico 
della finanza pubblica. l soggetti pubblici interessati prcwvedono ad attuare le disposiziooi 
del presente articolo con le risorse umane, finanziarie e strumentali disponibili a 
legislazione vigente. 

Il presente decreto, munito dc l sigillo dello Sia t o, sarà inserito nella Raccolta ufficiale degli 
atti normativi della Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di osscrvarlo e di 
farlo osservare. 

- 11-

Legenda: 
stile barrato: proposte di eliminazione 
stile grassetto: proposte di inserimento 

stile normale: lesto invariato 
d.lgs. lSl/1006" 

l. l titolari dei centri di raccolta si 
adeguano alla disposizione di cui 
all'Allegato l, punto 2.1, lctt. f-bis), 
come introdotta dal presente decreto, 
entro il 31 dicembre 2020. Qualora tale 
adeguamento non fosse possibile nel 
termine previsto, l'autorità 
competente al rilascio 
dell'autorizzazione può concedere, per 
un periodo di ulteriori Il mesi, 
l'utilizzo di sistemi di pesatura 
alternativi anche esterni al centro di 
raccolta. 

Sarebbe auspicabile prorogare il 
termine per i demolitori a 
dotarsi di un sistema di 
pesa tura, poiché il 3 l dicembre 
2020 è troppo vicino anche in 
considerazione del periodo di 
emergenza . Inoltre per la posa 
di un sistema di pesatura devono 
essere fatte anche modifiche 
strutturali e organizzative , 
notevoli. Sarebbe auspicabile : 
elencare alcuni sistemi di 
pesatura alternativi ammissibili 
e proporre un periodo nel quale 
sia consentita la pesatura 
esternamente all'impianto in 
attesa delle moditiche strutturali 

t~~i_Q&itli 

~~~ 



documento punto 5) 

Parere sullo schema di decreto legislativo recante attuazione dell'articolo l della direttiva 
(UE) 2018/849, che modifica la direttiva 2000/53/CE relativa ai veicoli fuori uso. 
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----------------------------------------------------~ 

Il recepimento delle direttive europee in materia di rifiuti può senza dubbio rappresentare 
un'occasione per innovare la parte IV del Codice ambientale, d.lgs 152/06. Un'occasione · 
di ammodernamento e di coerenza della legislazione ambientale con i principi 
dell'economia circolare. 

In particolare, le misure che riguardano i rifiuti hanno l'obiettivo di proteggere l'ambiente 
e la salute evitando o riducendo la produzione dei rifiuti stessi e gli effetti negativi che 
derivano dalla loro produzione e gestione, nella più ampia ottica di supportare la 
transizione verso l'economia circolare attraverso un diretto coinvolgimento del sistema 
industriale e produttivo. 

Entrando nel merito, l'Associazione, su questo provvedimento ritiene opportuni alcuni 
chiarimenti che discendono dalle seguenti osservazioni. 

Con riferimento alla direttiva in oggetto, tenuto conto che la maggior parte degli oneri e 
delle attività ivi previste sono in capo ai produttori dei veicoli ed ai soggetti che 
recuperano e riciclano gli stessi si ritiene comunque necessario specificare nelle 
definizioni chi si intende per Ente territorialmente competente. 

Infatti a detto soggetto nella disposizione normativa è attribuito il compito del controllo 
circa la conformità alle autorizzazioni rilasciate (art 14 comma 4) ed accertamento della 
violazione art. 14 comma 6. 

E' inverosimile che anche tale onere ricada sugli Enti locali che non sono i soggetti che 
rilasciano le autorizzazioni, e stante l'attuale situazione sono gravati da una serie di oneri 
ma non bilanciata da altrettanto forze lavoro. 

Sarebbe auspicabile invece che più genericamente tale onere ricadesse sui soggetti 
deputati al controllo delle attività ovvero qualsivoglia organo di controllo, con particolare 
riferimento alle Polizie Provinciali costola dell'Ente che spesso rilascia le autorizzazioni 
(salvo diversa delega) ed ai Carabinieri Forestali. 

Rispetto invece all'allegato l relativo ai requisiti di localizzazione degli impianti deve 
essere consentita la loro localizzazione anche all'interno di quelle aree, conformi alle 
destinazioni urbanistiche nei quali i vincoli paesaggistici sono di fatto considerati nudi, 
ovvero apposti dopo l'approvazione di piani regolatori. 

Ciò consentirebbe il recupero di aree anche industriali che successivamente alla loro 
individuazione nei PRG si sono visti apporre un vincolo di tutela e conseguentemente 
una limitazione delle possibilità di utilizzo seppur all'interno di fabbricati costituiti. 




